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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente 

PREMESSO che

a) la Commissione europea, con Decisione 11 settembre 2007, n. C (2007) 4265, ha approvato la 
proposta di  Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 e la  Giunta ne ha 
preso atto con la  deliberazione, n. 1921  del 9 novembre 2007;

b) la Giunta regionale, con deliberazione n. 219 del 08 maggio 2012, ha preso atto del Piano Azione 
e Coesione e del relativo accordo sottoscritto in data 14 dicembre 2011 dal Presidente della 
Regione Campania con il Ministro per la Coesione Territoriale;

c) la Giunta regionale, con deliberazione del 21 dicembre 2012, n. 756, ha preso atto dell’adesione 
della Regione Campania alla terza ed ultima riprogrammazione del Piano di Azione Coesione 
(PAC) – Misure anticicliche e salvaguardia di progetti avviati;

d) la  Commissione europea,  con Decisione C (2013)  n.  4196 del  05/07/2013,  ha  approvato  la 
proposta di modifica del POR Campania FESR 2007/2013, stabilendo il tasso di cofinanziamento 
del  FESR  pari  al  75%  per  un  Piano  finanziario  complessivo  del  programma  pari  a  € 
4.576.530.132;

e) la Commissione europea, con Decisione C(2014) 8168 del 29 ottobre 2014, di  cui la Giunta 
regionale  ha  preso  atto  con Deliberazione  n.  657/2014,  ha  adottato  un’ulteriore  proposta  di 
revisione del POR FESR 2007 – 2013; 

f) il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul FESR, all’art. 
33, fornisce indicazioni sulle modalità di revisione dei Programmi operativi;

g) il  Regolamento  (UE)  N.  651/2014  della  Commissione  del  17  giugno  2014  dichiara  alcune 
categorie di aiuti compatibili con il  mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato;

h) l’Amministrazione regionale, con le deliberazioni di Giunta n. 148/2013 e n. 378/2013, ha operato 
una scelta strategica volta all’accelerazione della spesa dei Fondi Strutturali individuando, quali 
priorità  da  finanziare  con  il  POR  Campania  FESR  2007-2013,  condivise  con  il  Tavolo  del 
Partenariato regionale e con il Comitato di Sorveglianza del Programma, operazioni nel campo 
ambientale, della ricerca e innovazione, dell’efficientamento energetico e dello sviluppo urbano;

PREMESSO, altresì, che 

a. la legge 23.12.2013, n. 147, all’art. 1, comma 319, 2^ parte, ha disposto che :
“Al fine di consentire il  completamento del programma di metanizzazione del Mezzogiorno di cui  
all'articolo 11 della legge 28 novembre  1980, n. 784, e successive modificazioni, per un importo di  
20  milioni  di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2020, e' autorizzata la concessione, ai comuni  
e ai loro consorzi,   di  contributi  in conto capitale fino a un massimo del 54 per cento del costo  
dell'investimento previsto per la realizzazione delle reti  urbane di distribuzione del gas metano. I  
contributi  sono  erogati  qualora l'avanzamento dell'opera raggiunga almeno il  25 per cento della  
spesa ammessa al finanziamento. A valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione  
relative alla  programmazione nazionale 2014-2020, con deliberazione del CIPE, che provvede ad  
assegnare  20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2020, sono stabilite le procedure  
per la concessione dei contributi secondo le seguenti priorità' : 

a)  concessione  ai  comuni  che  abbiano  già'  presentato,  nei  tempi  previsti,  la  domanda  di  
contributo ai sensi delle deliberazioni  del CIPE n. 99 del 30 giugno 1999, pubblicata nella Gazzetta  
Ufficiale n. 218 del 16 settembre 1999, e n. 28 del 29 settembre 2004, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 278 del 26 novembre 2004; 

b)  proseguimento  del  programma  generale  di  metanizzazione  del  Mezzogiorno  –  biennio  
operativo, di cui alla citata deliberazione del CIPE n. 99 del 30 giugno 1999”.
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PRESO ATTO che

a) il POR Campania FESR, all’Asse III Energia, prevede quale obiettivo specifico, la riduzione del 
deficit  energetico  regionale  agendo,  in  condizioni  di  sostenibilità  ambientale,  sul  fronte  della 
produzione, della distribuzione e dei consumi;

b) l’Amministrazione  regionale,  nell’ambito  dell’accelerazione  della  spesa,  ha  individuato  quale 
priorità  da  perseguire  con  il  POR Campania  FESR 2007-2013,  condivisa  con  il  Tavolo  del 
Partenariato  regionale  e  con  il  Comitato  di  Sorveglianza  del  Programma,  l’efficientamento 
energetico;

RILEVATO CHE

a) In ossequio al  citato dettato normativo il  CIPE, nella seduta del 28.01.2015, ha adottato una 
apposita deliberazione, in corso di pubblicazione, recante “Disposizioni per la presentazione delle 
istanze di finanziamento da parte dei comuni aventi diritto e criteri di priorità nell’istruttoria delle 
domande di ammissione ai benefici di  cui all’articolo 1, comma 319, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147”, dando impulso al completamento del Programma generale di metanizzazione del 
Mezzogiorno.

b) una parte rilevante dei finanziamenti interesserà la regione Campania sul cui territorio, a causa di 
una serie di  fattori  tra i  quali  la carenza di infrastrutture primarie di  trasporto del gas in alta 
pressione, il fenomeno di diffusione capillare del gas metano risulta in forte ritardo.

c) in particolare l’infrastrutturazione energetica del Cilento e più in generale il completamento della 
metanizzazione della Campania, costituiscono obiettivo prioritario non soltanto per il  Governo 
Nazionale ma anche, e soprattutto, per quello regionale.

CONSIDERATO CHE 

a) le risorse stanziate con la legge 147/2013, tanto per la loro misura globale (140 M€) quanto per 
la “progressività” con cui si renderanno disponibili  (20 M€ per ciascuno degli anni dal 2014 al 
2020),  non  garantiscono un  rapido  ed efficace impulso  al  processo  di  completamento  della 
metanizzazione regionale;

b) occorre,  pertanto,  integrare  il  Piano  nazionale  predisposto  dal  Ministero  dello  Sviluppo 
Economico  destinando  risorse  regionali  finalizzate  ad  assicurare  una  accelerazione  ed  una 
diffusione rapida ed efficiente al suddetto processo

RITENUTO opportuno 

a) necessario proporre, subordinatamente alla modifica del Programma di cui al successivo punto 
c),  di  destinare  €  50.000.000,00  a  valere  sull’Asse  3  del  POR  FESR  2007/213  per  il 
completamento del programma di metanizzazione del Mezzogiorno, secondo il Piano predisposto 
dal Ministero dello Sviluppo Economico in attuazione della legge 147/2013 e sulla base delle 
“disposizioni”  e dei “criteri  di  priorità” riportati  nella delibera CIPE richiamata nelle premesse, 
limitatamente agli interventi da attuarsi nella regione Campania;

b) opportuno, al fine di procedere, in tempi brevi, al raggiungimento degli obiettivi di realizzazione 
del  programma,  approvare  l’allegato  schema  di  Protocollo  d’Intesa  da  sottoscriversi  tra  la 
Regione Campania ed il Ministero dello Sviluppo Economico;

c) avviare le procedure necessarie per la revisione del POR Campania FESR 2007 – 2013 volto 
all’inserimento della Categoria di spesa n. 35 “Gas naturale”;

a) di  dare  mandato  all’Autorità  di  Gestione del  POR FESR 2007-2013 di  avviare  le  procedure 
necessarie alla modifica del Programma finalizzata all’inserimento della Categoria di Spesa n. 35 
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“Gas naturale”, da attuarsi in coerenza con la regolamentazione comunitaria in materi di Aiuti di 
Stato;

ACQUISITO

a. con  nota  prot.  8088/udcp/ufficioIII/2015  il  parere  del  Responsabile  della  Programmazione 
Unitaria;

b. con nota prot. 334454/2015 il parere dell’Avvocatura regionale;

VISTI
 

a. il Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006 e s.m.i.; 
b. il Regolamento (UE) del Parlamento e del Consiglio n. 1297/2013; 
c. Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014;
d. le  Decisioni  della  Commissione  europea  n.  4265/2007,  n.  1573/2013,  n.  4196/2013,  n. 

8168/2014; 
e. il Quadro Strategico Nazionale 2007 – 2013;
f. il POR Campania FESR 2007 – 2013;
g. le  DDGR n.  148/2013,  n.  378/2013,  n.  496/2013,  n.  394/2014,  n.  647/2014,  657/2014 e  n. 

46/2015;
h. il DPGR n. 139/2013 e ss.mm.ii.;
i. la legge 147/2013

alla stregua dell’istruttoria compiuta e delle risultanze degli atti tutti richiamati

DELIBERA  

1. di destinare, subordinatamente alla modifica del Programma di cui  al  successivo punto 3),  € 
50.000.000,00  a  valere  sull’Asse  3  del  POR  FESR  2007/213  per  il  completamento  del 
programma di metanizzazione del Mezzogiorno, secondo il Piano predisposto dal Ministero dello 
Sviluppo Economico in attuazione della legge 147/2013 e sulla base delle “disposizioni” e dei 
“criteri  di  priorità”  riportati  nella  delibera  CIPE richiamata  nelle  premesse,  limitatamente  agli 
interventi da attuarsi nella regione Campania;

2. di approvare l’allegato schema di Protocollo d’Intesa da sottoscriversi tra la Regione Campania 
ed il Ministero dello Sviluppo Economico;

3. di  dare  mandato  all’Autorità  di  Gestione del  POR FESR 2007-2013 di  avviare  le  procedure 
necessarie alla modifica del POR FESR 2007/2013, finalizzata all’inserimento della Categoria di 
Spesa n.  35 “Gas naturale”,  da attuarsi  in  coerenza con la  regolamentazione comunitaria in 
materia di Aiuti di Stato;

di  inviare  la  presente  deliberazione  al  Responsabile  della  Programmazione  Unitaria,  al  Capo 
Dipartimento  della  Programmazione  e  dello  Sviluppo  Economico,  al  Dirigente  competente  ratione 
materiae,  alla  Direzione Generale per  l’Internazionalizzazione e i  rapporti  con l’Unione Europea del 
sistema regionale ed al BURC per la pubblicazione.
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Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER LE RISORSE MINERARIE ED ENERGETICHE  

DIVISIONE III – Sezione U.N.M.I.G. di Roma e Metanizzazione del Mezzogiorno 

 

Viale Boston, 25 – 00144 Roma 

tel. +39 06 59932753 – fax +39 06 59932752 

e-mail giuseppe.caligione@sviluppoeconomico.gov.it 

 

PROTOCOLLO DI INTESA 

 

tra 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

rappresentato dal Sottosegretario Sen. Simona Vicari 

e 

REGIONE CAMPANIA 

rappresentata dal Presidente On.le Stefano Caldoro 

 

per il conferimento della somma di € 50.000.000,00 da destinare al completamento del Programma 

di metanizzazione del Mezzogiorno di cui alla legge 28 novembre 1980, n. 784 e successive 

modificazioni ed integrazioni, limitatamente alle azioni che il Ministero dello Sviluppo Economico, 

di concerto con la Regione Campania, porrà in essere nell’ambito territoriale della stessa Regione, 

nel rispetto di quanto disposto con la legge 23.12.2013, n. 147, art. 1, comma 319, 2^ parte, nonché 

della delibera CIPE approvata il 28 gennaio 2015, ed in corso di esame presso la Corte dei Conti per 

la successiva pubblicazione sulla G.U. della Repubblica Italiana, attuativa della legge stessa. 

 

 

 

PREMESSA 

 

La legge 23.12.2013, n. 147, all’art. 1, comma 319, 2^ parte, ha disposto che : 

 

“ Al fine di consentire il completamento del programma di metanizzazione del Mezzogiorno di cui 

all'articolo 11 della legge 28 novembre  1980, n. 784, e successive modificazioni, per un importo di 

20  milioni  di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2020, e' autorizzata la concessione, ai 

comuni e ai loro consorzi,  di contributi in conto capitale fino a un massimo del 54 per cento del 

costo dell'investimento previsto per la realizzazione delle reti urbane di distribuzione del gas 

metano. I contributi sono  erogati qualora l'avanzamento dell'opera raggiunga almeno il 25 per 

cento della spesa ammessa al finanziamento. A valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la 

coesione relative alla  programmazione nazionale 2014-2020, con deliberazione del CIPE, che 

provvede ad  assegnare  20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2020, sono stabilite 

le procedure per la concessione dei contributi secondo le seguenti priorità' :  
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    a) concessione ai comuni che abbiano già' presentato, nei tempi previsti, la domanda di 

contributo ai sensi delle deliberazioni  del CIPE n. 99 del 30 giugno 1999, pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale n. 218 del 16 settembre 1999, e n. 28 del 29 settembre 2004, pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale n. 278 del 26 novembre 2004;  

    b) proseguimento del programma generale di metanizzazione del Mezzogiorno – biennio 

operativo, di cui alla citata deliberazione del CIPE n. 99 del 30 giugno 1999. “ 

 

In ossequio al dettato normativo il CIPE, nella seduta del 28.01.2015, ha adottato una apposita 

delibera titolata “FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE – ASSEGNAZIONE DI 

RISORSE PER IL COMPLETAMENTO DEL PROGRAMMA DI METANIZZAZIONE DEL 

MEZZOGIORNO”, recante “Disposizioni per la presentazione delle istanze di finanziamento da 

parte dei comuni aventi diritto e criteri di priorità nell’istruttoria delle domande di ammissione ai 

benefici di cui all’articolo 1, comma 319, della legge 27 dicembre 2013, n. 147”, dando finalmente 

il via libera al completamento del Programma generale di metanizzazione del Mezzogiorno. 

In questo quadro una parte rilevante dei finanziamenti interesserà la regione Campania sul cui 

territorio, a causa di una serie di fattori tra i quali la carenza di infrastrutture primarie di trasporto 

del gas in alta pressione, il fenomeno di diffusione capillare del gas metano risulta in forte ritardo. 

In particolare tutti i comuni che insistono sull’area del “Cilento” risultano sprovvisti di una rete di 

distribuzione canalizzata. L’infrastrutturazione energetica del Cilento e più in generale il 

completamento della metanizzazione della Campania, costituiscono dunque obiettivo prioritario 

non soltanto per il Governo Nazionale ma anche e soprattutto per quello regionale. 

Considerato che le risorse stanziate con la legge 147/2013, tanto per la loro misura globale (140 

M€) quanto per la “progressività” con cui si renderanno disponibili (20 M€ per ciascuno degli anni 

dal 2014 al 2020), non garantirebbe un rapido ed efficace impulso al processo di completamento 

della metanizzazione regionale, la regione Campania ha ritenuto di integrare il Piano nazionale 

predisposto dal Ministero dello Sviluppo Economico destinando risorse regionali finalizzate ad 

assicurare una accelerazione ed una diffusione rapida ed efficiente al suddetto processo. 

 

 

 

CONTENUTI  

 

In virtù di quanto precisato nelle “PREMESSE” la regione Campania destina la somma di € 

50.000.000,00 al completamento del programma di metanizzazione del Mezzogiorno, secondo il 

Piano predisposto dal Ministero dello Sviluppo Economico in attuazione della legge 147/2013 e 

sulla base delle “disposizioni” e dei “criteri di priorità” riportati nella delibera CIPE richiamata 

nelle premesse, limitatamente agli interventi da attuarsi nella regione Campania. 

Le modalità e i tempi attraverso cui le risorse verranno rese disponibili, nonché i Comuni che 

potranno beneficiare delle agevolazioni finanziarie, saranno oggetto di un apposito Accordo di 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 32 del  21 Maggio 2015



 

 

 3 

Programma Quadro (APQ) da sottoscrivere tra il Ministero dello Sviluppo Economico, la regione 

Campania, Il Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica ed il Ministero dell’Economia 

e delle Finanze, dopo la pubblicazione della delibera CIPE. 

 

Letto, firmato e sottoscritto in Roma il giorno ……………… 

 

 

 

 

 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 

 

……………………………………………………. 

 

 

 

REGIONE CAMPANIA 

 

 

……………………………………………………. 
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